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Indicazioni Operative per i FARMACISTI 

 Di seguito l’articolo pubblicato in data odierna sul quotidiano Il 
Mattino, Lunedì 9 Marzo. 
 

 

Al fine della TUTELA PERSONALE di chi opera in Farmacia, 
invito i Datori di Lavoro a rispettare 
ed adottare tutte le misure, 
previste dal Dpcm (Tabella a pagina 
6), che mettono in sicurezza 
l’intero personale e la POSSIBILITÀ 
di : 
 poter valutare l’allestimento di 

una semplice barriera in 
plexiglass che limita i contatti 
con i cittadini che si recano in farmacia così come realizzato da un 
Collega di Napoli e riportato nell’immagine. 

                                                                                                                          

Proverbio di oggi………                                                                                              

‘A fissazióne è pèggio d’a malatìa. 
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SCIENZA E SALUTE 

COSA RISCHIA UNA DONNA INCINTA SE PRENDE IL 
CORONAVIRUS 

Le donne in gravidanza potrebbero mostrare un rischio maggiore di sviluppare una forma 
severa di infezioni respiratorie virali 

 

Non sono riportati dati scientifici sulla suscettibilità delle donne in 
gravidanza al virus.  
La gravidanza comporta cambiamenti del sistema immunitario che 
possono aumentare il rischio di contrarre infezioni respiratorie virali, tra 
cui quella da SARS-CoV-2.  
Inoltre le donne in gravidanza potrebbero mostrare un rischio maggiore 
di sviluppare una forma severa di infezioni respiratorie virali.  
Resta consigliato, anche per le donne in gravidanza, di intraprendere le normali azioni preventive per 
ridurre il rischio di infezione, come  
 lavarsi spesso le mani  
 evitare contatti con persone malate.  

Quali sono gli effetti di COVID-19 durante la gravidanza? 
Non sono riportati dati scientifici sugli effetti di COVID-19 durante la gravidanza.  
In caso di infezione in corso di gravidanza da altri coronavirus correlati [SARS-CoV e MERS-CoV] sono stati 
osservati casi di aborto spontaneo mentre la presenza di febbre elevata durante il primo trimestre di 
gravidanza può aumentare il rischio di difetti congeniti. 

Le donne in gravidanza con COVID-19 possono trasmettere il virus al feto o neonato? 
Dai dati presenti in letteratura, limitati, non sono stati riportati casi di trasmissione dell’infezione da altri 
coronavirus (MERS-CoV e SARS-CoV) da madre a figlio.  
I dati recenti riguardo bambini nati da madri con COVID-19 indicano che nessuno di essi è risultato positivo. 
Inoltre, il SARS- CoV- 2 non è stato rilevato nel liquido amniotico. 
(Salute, Agi) 

"Meglio NON BACIARE Cani e Gatti".                                                    
Come comportarsi con gli animali ai tempi del Coronavirus 

Le autorità di Hong Kong smorzano l'allarme dopo il caso di un cane trovato positivo al 
coronavirus, ma raccomandano la massima igiene 

Evitate di baciare i vostri animali da compagnia:  
 è l'avvertimento lanciato dalle autorità di Hong Kong dopo che il 

cane di un contagiato è stato trovato positivo al coronavirus, nel 
primo probabile caso di trasmissione uomo-animale.  

"I proprietari di animali domestici non devono essere eccessivamente 
preoccupati e in nessun caso devono abbandonarli", ha affermato il 
dipartimento dell'Agricoltura di Hong Kong. 
L'invito è stato quello di "adottare buone pratiche igieniche (incluso il lavaggio delle mani prima e dopo 
essere stati in giro o aver maneggiato animali, cibo o provviste, oltre a evitare di baciarli) e di mantenere un 
ambiente domestico pulito e igienico".  (Salute, Agi) 
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SCIENZA  E  SALUTE 

TUMORE COLON-RETTO, DALLA RICERCA ITALIANA 
NUOVE SPERANZE DI CURA CHEMIO-FREE 

I Parp-inibitori, già approvati in Italia per la cura dei carcinomi dell’ovaio, entrano 
per la prima volta in gioco anche per la cura di questo cancro. Servono ulteriori test, 
ma si potrebbero individuare nuove cure per i pazienti con forme già avanzate di 
malattia 

ARRIVANO dalla ricerca italiana nuove speranze per i pazienti con tumore del 
colon-retto per i quali si apre la possibilità di una cura chemio-free grazie agli 
inibitori dell’enzima Parp, 
 la proteina ‘officina’ che ripara il Dna delle cellule tumorali danneggiate dalla 

chemioterapia “rimettendole’ in moto”, favorendone la crescita e lo sviluppo.  

La notizia arriva da uno studio appena pubblicato su Clinical Cancer Research, dall’Università di Torino. 

LA PROTEINA CHE ‘RIPARA’ IL DNA DEI TUMORI 
Il tumore del colon-retto, solo nel 2018, ha fatto registrare in Italia oltre 50 mila nuove diagnosi, occupando 
il secondo posto tra le cinque neoplasie più frequenti.  
Le ricerche in corso sono sugli inibitori dell’enzima Parp, la proteina che ripara il Dna delle cellule tumorali, 
già approvati per i carcinomi dell’ovaio e per la prima volta studiati e utilizzati anche per il tumore del colon 
retto. La sperimentazione dell’università di Torino apre la via a studi per testare nuovi farmaci per evitare 
la chemioterapia nelle forme più avanzate di tumore del colon retto, dopo trattamento chemioterapico 
con Oxaliplatino, favorendo così la cronicizzazione della malattia. 

UNA POSSIBILE TERAPIA DI MANTENIMENTO 
I ricercatori del Dipartimento di Oncologia dell’Università di Torino che lavorano presso l’Istituto di 
Candiolo hanno osservato che gli inibitori di Parp arrestano la crescita anche di un sottogruppo di tumori 
del colon-retto. Inoltre, hanno scoperto che le cellule tumorali intestinali colpite dagli inibitori di Parp, pur 
avendo caratteristiche molecolari diverse, sono accomunate dalla sensibilità alla chemioterapia con 
oxaliplatino. Questo significa che questi farmaci potrebbero essere testati come terapia di mantenimento 
per quei pazienti affetti da carcinoma al colon-retto che in precedenza hanno risposto bene e a lungo alla 
chemioterapia a base di oxaliplatino. 
Il ruolo dei Parp-inibitori 
“La chemioterapia a base di oxaliplatino – danneggia il Dna delle cellule dei tumori e spesso riesce a 
bloccare la crescita delle forme più avanzate di cancro al colon-retto. Tuttavia, i pazienti devono 
interrompere i cicli di trattamento per l’alta tossicità, anche quando la terapia è ancora efficace.  
Per questo occorre trovare nuovi farmaci in grado di tenere sotto controllo la malattia alla fine dei cicli di 
chemioterapia”. Ed è qui che entrano in gioco i Parp-inibitori che impediscono a questa proteina ‘officina’ 
di riparare la rottura del Dna derivata dalla chemioterapia e quindi di replicare il proprio Dna per crescere e 
svilupparsi. “Siamo solo all’inizio di un lungo e complesso percorso. Al momento stiamo studiando l’intero 
genoma per identificare se e quali caratteristiche molecolari del tumore consentano di selezionare i 
pazienti che potranno beneficiare di questo tipo di terapia”. 

I NUMERI DEL COLON-RETTO IN ITALIA: In Italia è fra le cinque neoplasie più frequentemente 
diagnosticate e occupa il secondo posto, rappresentando il 14% del totale: nel 2018 sono stati 28.800 i 
nuovi casi negli uomini e 22.500 nelle donne.  La fascia di età prevalentemente colpita è compresa fra i 60 e 
i 75 anni, anche se in altre nazioni europee e negli USA si sta documentando l’aumento di diagnosi nella 
popolazione sotto i 50 anni. La distribuzione geografica della patologia è molto disomogenea: rispetto alle 
regioni del Nord, nelle regioni del Centro l’incidenza è più alta del 7% (sia negli uomini sia nelle donne), 
mentre diminuisce in quelle meridionali (-6% uomini, -5% donne). (Salute,Repubblica) 

https://clincancerres.aacrjournals.org/content/early/2019/12/12/1078-0432.CCR-19-2409
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SCIENZA  E  SALUTE 
 

CONTRO IL CORONAVIRUS, L’IMMUNITÀ DI GREGGE 
COMPORTAMENTALE 

Se adottate correttamente e in massa, alcune semplici norme sociali contro il 
coronavirus possono avere un effetto simile a quello di un vaccino. 

 

Un vaccino contro il coronavirus SARS-CoV-2 arriverà, speriamo il prima possibile.  

Ma continuare a chiedersi quando, potrebbe 

essere un esercizio controproducente.  

Anziché perdere energie nell'immaginare scenari 

possibili e viziati dalla paura  

 (come andrà a finire?  

 E se diventasse pandemico?  

 Se ne andrà con l'estate?)  

dovremmo concentrarci sulle azioni concrete da 

mettere in campo per arginare l'epidemia.  

Che ci sono, funzionano e in molti casi non 

stiamo eseguendo correttamente. 

EFFICACI DA SUBITO.  

Come ricorda l'OMS, a differenza dell'influenza, che risulta impossibile da contenere (e contro la quale 

esiste un vaccino), l'epidemia da COVID-19 può essere contrastata rafforzando alcuni comportamenti 

collettivi che impediscono al virus di circolare come vorrebbe.  

È il principio dell'immunità di gregge che abbiamo imparato a conoscere parlando di altre malattie 

altamente contagiose, come il morbillo.  

Questo concetto si riferisce all'abilità di una popolazione di resistere all'infezione di un patogeno perché un 

numero sufficientemente alto di individui possiede un'immunità umorale, ossia è in grado di sviluppare 

anticorpi per far fronte a quell'agente infettivo.  

I vaccini potenziano l'immunità specifica a un virus nella più ampia fetta possibile di popolazione: in questo 

modo, il patogeno si vede sbarrare la strada e la sua trasmissibilità diminuisce.  

In attesa di un vaccino contro il nuovo coronavirus, possiamo ottenere un effetto il più possibile 

analogo modificando il nostro comportamento.  

Così come l'immunità umorale respinge i patogeni, anche azioni come lavarsi frequentemente e bene le 

mani, mantenere una distanza di almeno un metro, evitare gli assembramenti e rimanere a casa se si hanno 

sintomi influenzali servono a bloccare la possibilità del SARS-CoV-2 di farsi strada nella popolazione.  

Questi comportamenti - una sorta di immunità di gregge comportamentale - riducono la trasmissibilità del 

COVID-19 e proteggono le fasce più a rischio della popolazione.  

Proprio come un vaccino, che però possiamo autosomministrarci da subito. 

(Salute, Focus) 

 
 

https://www.focus.it/scienza/salute/vaccino-covid-19-a-che-punto-siamo
https://www.focus.it/scienza/salute/coronavirus-covid-19-come-andra-a-finire
https://www.focus.it/scienza/salute/perche-la-oms-non-ha-ancora-dichiarato-la-pandemia-da-covid-19
https://www.focus.it/scienza/salute/coronavirus-covid-19-morira-con-l-estate
https://www.focus.it/scienza/salute/nuovo-coronavirus-italia-influenza-differenza
https://www.focus.it/scienza/salute/vaccini-come-funziona-limmunita-di-gregge
https://www.focus.it/scienza/salute/coronavirus-e-ora-istruzioni-per-l-uso
https://www.focus.it/scienza/salute/coronavirus-lavarsi-le-mani-il-freno-piu-efficace
https://www.focus.it/scienza/salute/coronavirus-lavarsi-le-mani-il-freno-piu-efficace
https://theconversation.com/coronavirus-how-behaviour-can-help-control-the-spread-of-covid-19-132247
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SCIENZA E SALUTE 

IPOPARATIROIDISMO:                                                                         
UNA MALATTIA POCO CONOSCIUTA (FINORA) 

La prima conferenza internazionale in Italia e speranze per le prime terapie 
sostitutive. La patologia può essere congenita e insorgere nell’infanzia 

 

«Se un medico non riesce a comprendere di cosa soffre il paziente, diventa nervoso, lo tratta 
bruscamente».  
Karen Winer, del Centro per le Ricerche su Maternità e Infanzia (Nichd) di 
Bethesda, risponde così quando le viene chiesto quale fosse il destino dei 
malati di ipoparatiroidismo prima che se ne scoprisse l’esistenza.  
E aggiunge: «Venivano abbandonati al loro destino, nessuno li guardava 
più. Restavano chiusi a casa».  
Karen è una delle maggiori esperte nel campo di una patologia 
determinata dalla carenza dell’ormone tiroideo prodotto dalle paratiroidi, 
quattro piccole ghiandole situate nel collo, in prossimità della tiroide.  

A breve sarà disponibile una terapia ormonale sostitutiva: 
 l’ipoparatiroidismo, un problema poco conosciuto e di cui si stanno scoprendo origine, danni e rimedi in 
questi ultimissimi anni.  
Sono in arrivo le prime terapie sostitutive, c’è tanto fervore proprio perché oggi i pazienti hanno un futuro, 
una qualità di vita normale mentre in passato erano abbandonati a se stessi e alla famiglia. 
Così racconta James Sanders che negli Stati Uniti ha organizzato il primo movimento associativo di malati 
(jsanders@hpth.org):  
«Mi sentivo stanco, rigido, pieno di dolori. Un’ esperienza terribile. Nessuno mi credeva, mi trattavano come 
se mentissi e lo stesso mia madre». 
«La carenza dell’ormone paratiroideo, il paratormone, può provocare un’insufficienza di calcio nel 
sangue e diversi disturbi.  
Fino a oggi non esisteva un trattamento specifico ed era l’unico disturbo endocrino senza cura. Si 
procedeva con surrogati somministrando calcio e vitamina D.  
A breve sarà disponibile una terapia ormonale sostitutiva. Siamo qui per formulare delle linee guida sul 
corretto uso dei nuovi farmaci», spiega la professoressa Brandi. 

Come funziona il paratormone:  
Il paratormone ha un ruolo cruciale nella trasmissione del segnale nervoso, contrazione muscolare, 
coagulazione e funzionamento di altri ormoni ed enzimi.  
Per questo le concentrazioni nel sangue devono restare costanti in modo che il paratormone possa 
intervenire per compensare carenze di calcio nell’organismo.  
«Pensiamo ad una sentinella che da l’allarme ed entra in azione». 

Le cause di questa malattia rara?  

Si parla di forme acquisite, conseguenza dell’asportazione delle paratiroidi durante l’asportazione della 
tiroide, e di forme congenite:  
«Insorgono nell’infanzia – spiega Brandi – anche nei primi giorni di vita.  
La diagnosi può essere tardiva.  
Per i pediatri non è semplice sospettare l’esistenza di questa patologia». In Italia il maggiore centro di 
riferimento per le malattie del metabolismo minerale e osseo è a Firenze.  
L’associazione dei pazienti (Appi) è coordinata da Laura Masi.  
(Salute, Corriere) 
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Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         

La Bacheca 
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CORONAVIRUS: INDICAZIONI OPERATIVE PER I FARMACISTI 
TRASMISSIONE DECALOGO  

Di seguito le Indicazioni Operative per i Farmacisti  
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Ordine : Indicazioni Operative per i FARMACISTI 

 Di seguito l’articolo pubblicato in data odierna sul quotidiano Il Mattino, Lunedì 9 Marzo. 
 

 
 
 
 

Al fine della tutela personale di chi opera in farmacia, 

invito i Datori di Lavoro a 

rispettare ed adottare tutte le 

misure, previste dal Dpcm 

(Tabella a pagina 6), che 

mettono in sicurezza l’intero 

personale e la possibilità di  

poter valutare l’allestimento di 

una semplice barriera in 

plexiglass che limita i contatti 

con i cittadini che si recano in 

farmacia così come realizzato da 

un Collega di Napoli e riportato 

nell’immagine. 

 


